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DOPO TRENT'ANNI D'IMBATTIBILITÀ' IN UNGHERIA L'ITALIA E'SCONFinA^PER LA PRIMA VOLTA 
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UNGHERIA-ITALIA 2 0 — L'offensiva ilei magiari è In pie­
ni» sviluppo e VIOLA ilcii- sobbarcarsi a un il uro « lavoro »: 
creolo nirnlrc respinse,. un insidioso pallone di pugno pre-
vrnrmlo il tentativo ili liberare «Il IlEARZOT (n. I». Intanto 
sulla .sinistra f'F.UKAItlO tiene a baila Kocsis e sulla destra 
CURVATO controlla In scattante Czllior (Tele-foto iill'Unità) 

BUDAPEST, 27. - L'in-
contro è finito: dopo t n n t a 
anni l'imbattibilità degli az­
zurri a Budapest è troncata. 
ma la sconfitta tdato il valore 
attuale dell'Ungheria, non e 
disonorevole almeno per l'e­
spressione numerica del ri­
sultato di 2-0. Ecco, comun­
que, il parere di alcuni tec­
nici presenti al « Xep Sta-
dion ». 

L'allenatore degli azzurri 
Foni ha dichiarato: 

« La squadra era ben pre* 
parata per l'incontro e i frut­
ti del nostro lavoro si sono 
visti a Budapest. Sono soddi­
sfatto dello 0-2. Non è un 
brutto risultato sul duro ter­
reno di Budapest. Se fossimo 
riusciti a tenere per altri no­
ve minuti si sarebbe avuto 
un risultato sensazionale ». 

Il presidente delta Federa­
zione Italiana gioco calcio, 
Barassi, si è cosi espresso: 

« Poiché l'Ungheria e l'Ita­
lia non disputano frequenti 
incontri, le due squadre non 
si conoscono bene. L'Italia ha 
dovuto sostenere l'incontro 
senza Boniperti. Gianpiero 
Boniperti era l'uomo che a-
vrebbe dovuto fungere da 
col legamento tra difesa ed 
attacco: poiché lui non c'era 
abbiamo attaccato raramen­
te. L'Ungheria ha conseguito 
sonanti vittorie sull'Austria 
e su altre squadre, perciò lo 
0 2 è un risultato onorevo'c. 
Ha vinto la squadra miglio­
re. Il pùbblico è stato molto 
corretto ». 
• L'allenatore della «nazio­
nale » tedesca Sep Herbcr-
ger, ha affermato a sua vol ta: 

« E" impossibile dare una 
opinione sulle capacità dc?!a 
squadra italiana dono l'in­
contro di Budanest per nuan-
to riguarda l'imminente in­
contro Italia-Germania che si 
svolgerà a Roma in dicembre. 
La squadra italiana ha im­
piegato una speciale e dav­
vero riuscita — almeno per 
la quasi totalità — tattica 
'difensiva r non è affatto cer­
to che adot terà-una tattica 
analoga contro la Germania. 
D'altra parte va notato che 
l'Italia disputò un incontro 
difensivo anche in occasione 
dell'ultima partita con la 
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LA DISPERATA DIFESA DEI NOSTRI NON E BASTATA A FERMARE VATTACCO MAGIARO 

inuti dalla fine capitan Puskas 
are il azzurri 

Tecnica contro orgoglio 
(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BUDAPEST. -~. — L'n'altni tappa r.mara per il calcio 
ii: r.;j.i nostri;: clono circi ttent'auni di imbnrribiliìà sui 
cr.:,:-j: mannari i caÌc>::tori i i d i tini sono alati battuti a lìud:-
r> •*:' :;jr L'-O. il r.s:ilic:o. dati i precedenti tennistici u cui 
i;.; >;.: ->ezzo lo S'i-'tidrone di Puskas ha abituerò i! mondo 
t'r.l ~oo:'-.::U. r.i ;-••:-.'> <; H-he considerare onorevole malgrado 
la U-nrjr.nimita lien'nrbitro sovietico Latishctr {un vero amico 
f;"t-.;!i i.zz,:rr:lt e uu cerio pizzico di fortuna cnc ha aiutato 
i ùosliì rattizzi: perì» se l'espressione numerica dei risultato 
pu; e-scre';n co-.: :^'.uo per i palati di facile contentatura. 
la Uzio-r.e tecnica imi ariitcci al « *\"cp Stadio* i è di quelle 
b.-i.c :»:::. cu- ...-.-• o :. *v:i:-o per un pezzo. 

Or.Gi sulla irt;,e;ìi del calcio italiano, quella pagella che 
tien c i . r o d'i <i CKJ. <J-.-11u sostanza e delle prospettile di un.: 
scoli, dobbizmo c-'iir.arc uno zero tondo come T - o «• di 
Ci-.otto, o neplìo. se vojl:e.:no farci aiutare dai scpni aljjc-
br.'ci. dobbiamo reciterei un 'meno zero'. 

P.ìfa'.'i nell'e-cme deli incontro disputato e Budapest 
r.on ',)ì:^:r.i~ ì,:-cicr.~>i ir.-"i-:-nz,:rc dalVandame::to che esso 
ha preso a czi^sa di circrs'a"ize occasionali, ne tantomeno dal 
r« ...'.Ì.1--I.'..'' ti"',*: --o. ;.•.:-; o • ..•* st-or-jz'.o spontz.'.co nel cuo­
re rli tutti gJ; ite; r . i presene sufli fpalti del Sep Stadi'r.i 
t> di C-LIC:;. che z-.C'.trzr.ier.tc hanno seguito la partita per 
r-.r.io. scotimento nzto per la contagiosa, tenr.ee. ostinata 
i'.'. fesa de ali czz-ir—, contro la massiccia offensiva dei granata 
dì e-.b'tzn Ptiskss. 

ì:TT.~.?~pr.ti i veli delle sfumature sentimentali la realtà è 
te-', c-r.zrz: ecco ir. poche righe I.? sintesi cronist.i della pzr-
t:'-~ • ' : r\-.t--i c'r.J. meijlio di qualunr.ue c'v.lomctrica 
eh'•:-.-.':"*r.;.• :. d :-'i nn'.z i•::•-".!-tori vn quadro dello spet-
tree lo. l& scucd-a Hai r.na è stata schiacciata in crea di ri 
t.ore -pe~ :.'::; : r.a-c.i:.i re..n-i:i (lì a:oco tanto che il por-
?>re rr.zi-.~i-o F".r^zo.<: r.or. è ir.'errer.uto un-i sola rolla, su 
.li un pr.Vi.T-ìe ~it-r.:o'ofo: praticamente ha fatto il reccat-
t-ip-:'.:--' r.-i'."i:'t'-o. AV.;: imo ine z.-:'ito dodici cele: d'angolo 
e siarrfy r:-^sc:.'.-< a r^nà'CTjarTK» ur»-> solo,- e pesti le n o i è 
•••r.:o dzr.-ero !•: r.-->~~--' rc'ro;ì>::rd:a nel lavoro di àistru-
.-:-in.-: (•:;;.' ~'':; . , - i m : :."-":r : - dell'iirbit"»!. Fe-rr.-ro e gli 
C'.'.TÌ difensori -jf» ci i r ; ro'.-a fr-inno alterrctn f-.h cttaccanti 
e.i:~e--j:ri eh-- pun'^v.i^.o e. r:e 

\-.i j--ir!:-j-no r.c: i . !rT()'(i . 'i .::8roi;o dej fioro: è stata 
-.-.C'-.f'CTìtc. Buio j c . ' ' i . *'r.n .*j j u ò r.cr'crc r.emrr.CT.o di » rn-
:-~;.cr;'o » *o ci ci.n':Yc r't-o rr.r.cchia-elio ortruz c,Tnst-cc> 
fi? c.lrr.crr, Q-.-CJ-;-'. T'C.c-r.in : Ir.m difetti. hcr,-n J:~O s:rut-
:•_*£:. "-ri -.rr.jr.c.-:o. il c"i.:o ì-r.'ir.-i,-, c^'-.i si è dee'rasilo ci 
ti, t^i'o del j~,;ù i-l;rr.o (Ci ~- ccterrcri >. ir tilur'.,.',, </, 
ter-.-À r'cl'a T e r : ••rit <-i"'e:'<;-:>- cm'-c.~.dn i r-r.stri pr:mi p;.->-
- : e n di eve-tt cieco ?-.(rj:c-.-> eli fcrr-cTe oh cive-scri 
yii f.rr.'Tcd.t: s.chicrc.xz'cs: ti.fi tetto li j-'rta a dare cal­
ce.-. c.l'a pelle, rellt sperar-:-, di ri':sr.re a d-.strita-qCTe 
c::c'.lo c : .< c :: altri cerca- cr.o di costruire. Sui prati dc'.:a 
TeT.jcr e. ncsli c,rcu,ri le cc.m-.a?i~n\ raccìn',.1 ccc di ?a~ 
(.•-.zzi prwcno con la stessa ritir.nc del cicco, in quanto a 
or e::-".- zza z:.or.e e sc'.e—i di marovre. 

T.' chiaro che in c.ueit': occrts-.c.-ie non si r<'ò r:i;.raTC 
.TI r.-ii'o l\-tc--a r<"''~"~'• '<"" dcl'c tattiche cstri.z'-r.r.i'tìche e 
celle dijese ed o'trciiza che ai iJpircno a dei cz-icati c.i::-
«ry,r:-ri. ci r r u r o c"> /Or c r e o , comunque è cius'.o d.re c\c 
fa rnale, stringe il cur.re veicre le raz-.or.'ile — che do­
vrebbe c<szrc l'espressisne p;ù cita della nostra scuo'-ì — 

'< , . • - . , . . , Ma. 

-(Continua In S. pas. colonna) 

La seconda rete marcata da Totb al 40' della ripresa - La cronaca dell'incontro 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUDAPEST, 27. — Ora vi 
descriveremo la partita che, 
se non fossimo it.ili.ini, se non 
ivessimo sofferto con 1 nostri 
azzurri se in-ommn non fossi­
mo stati coinvolti nel dramma 
sportivo del Ncp Stadlon, sa­
rebbe stato straordinariamen­
te noiosa, perchè quando man­
ca la possibilità della sopresa. 
quando la diversità di classe 
e talmente marcata gli incon­
tri non sono mai emozionanti 
e tan'o meno divertenti. 

11 freddo si è un po' calma­
to, verfu mezzogiorno è caduto 
qualche fiocco ti: neve. Le 
strade che portano alio stadio 
sono affollate di tifosi e le 
s'azioni d?l!a metropolitana 
vomitano migliaia e migliaia 
di sportivi. Le colonne di au­
tomobili procedono lentamen­
te verso il Nep Stadion. 

All'una meno un quarto lo 

T O T O C A L C I O 
i .i-jicri-i l:a ia (p.t.) X 
l n g h e i a Italia (r. l . ) I 
Italia IM nghei ia B ( p.t.) X 
Italia B Ungheria B ( r.f.) 1 
Vado-Casalr I 
Mrlzo Gallaratese X 
Perugia-Torres X 
Terracina-Romu!e3 X 
l'mbertide-Chinotto ~ 
Fosi-ia-Pe*cara 1 
I /Àqni la Andria • 
Matera I.ercc X 
Cir io-Rcyrir i I 

I.a Direzione de! « Toto-
ca!cio » comunica che il 
>"o-ilcprtmi di questa setti-
m.-n.i è di lire 3K.1in.UZZ. 
Hanno r e a l i z u t o penti «13» 
n. 13 cloratori a nascono 
dei quali «.-iettino L. 3 mi-
'"oni e ?t>.?*-0. rnfatre a 
^'nnno dei 10T2 «IT» an-
"r?nno lire 1S0.330 circa. 

f v O ? l P 
I cor-a: 2-1; II corsa: 1-2; 

*!I corsa: 2-1; IV corsa: 2-1; 
Vcorsa: X I ; VI corsa X-2. 

LE Q I O T E : ai «12» Il 
re -T)l.-!;e. asti « l i » li 
re 35J20. »i « 13» lire « a i . 
Il Montepremi di questa 
settimana era di L. 194)59.215. 

stadio è ^rem.to: 110 mila 
.spettatori hanno preso posto 
nell'ampio anello di e .-mento; 
le grandi scale divisone ven­
dono tenute scrupolo, amentel 
libere. Sujth stessi pastran: ! 
-~ur: di p'-iie i- fo-i.-ral» (li pel­
liccia d.qli spettatori spicca­
no i Rrembiuli bianchi dei bi-
bitari. Su un ampio qu.irlro 
luminoso compaiono i nomi ilei 
22 giocatori. Le squadre si 
schierano al centro del cam­
po. i giocatori indossano la tu­
ta: azzurra quella degli ita­
liani. granata quella degli un-
gner^si. Gli altoparlanti tra­
smettono i due inni e subito 
l'arbitro Latyshev- dispone la 
sfera al centro e fischia il via. 

li calc io d'inizio viene dato 
da una bella ragazza milane­
se ; la foila applaude e poi 
un gran silenzio cala sul cam­
po. La nostra squadra si di­
spone m questo modo .secon­
do la tattica studiata all'ulti­
mo minuto dopo.che Boniperti, 
tormentato da un reuma alla 
regione dorsale ha stamane di­
chiarato. forfait:. Giuliano che 
sostituisce il capitano, retro­
cede su Boss-ile, Montico pren­
de in consegna Tihy, Segato 
va su Kocsis, Bearzot su Pu­
skas. Macnmi su Czibor, Cer-
vato su Toth, Bassetto e Fer­
rano liberi sì allineano sulla 
linea delia mediana e presto 
dovranno portarsi a pochi me­
tri da Viola. All'attacco gioca­
no solamente Virgili e Piva-
telli. La squadra ungherese fa­
vorita dal nostro immediato 
dietrofront si distend? in 
avanti. Al 2' Czibor. il miglio­
re in campo, dopo aver supe­
rato con ì v-o; T.-'.'.Z-'.''- *ftt gril­
lo Magami. Bassetto e Ferra­
n o tira fort.^?imo e Viola re-
spince di punno. 

Gli azzurri cadono ad ogni 
passo, hanno !e gambe tre­
manti, sona nervosi, impres­
sionati. intontiti rii'i'emoz'.on-. 
Solo Ferrar-..-) ha !e idee chia­
re e si batte al centro del 
rampo davanti alla porta man­
dando a gambe all 'ara tutti 
gli avversari che vengono a 
tiro e urlando come un dia­
volo. Inizia il lungo caivar-.o 
degli azzurri ai<-»d:ati da for­
z i immensamente più forti. 
Czibor. Boz-ik che scorazzano 
per il campo puntano di vol­
ta in profoditri e tirano da 
lontano. Al 4 \ al .V, al 6' Vio­
la viene impegnato da alcuni 

tiri. Pusk.i<, un po' lento non 
riesce a liberarsi di Bearzot e 
Kocsis stent.i i lasciare S e ­
gato: i dm- -17/urri con Viola 
sono 1 migliori della squadra 
italiana. 

I tir: s: moltiplicano: spalle, 
teste, schn-r.e. cosce, teste fer­
mano la palla calciata con for­
za dai mai'iiiri. Al 14' Kocsis 
lanciato da I: izsik fila verso 
Viola e Ferr ino lo atterra e 
subito dopo ;,! 17* sempre Fer­
rano abbatto Toth facendogli 
fare un volo j ; sei metri. 

Gli u-:?!.(-.-•-••! s-.n • padroni 
rr-o!uti .-<!! i rre'.à cmipo f^i 
paiia. rimiiT. vita a c.'--r:Ccio 
dai rìos'r: ..•' i r"ifcr.;',ri. ri-

MARTIX 

(Continua in I. pas , t. rnl.) 

La sintesi dei 90' 
. UNGHERIA: Farago; Uu-
7aiiskyp Szojka, Lantos; 
Bozsik, Kotasz; Toth IL 
Kocsis. Tichy, Puskas, Csi-
bor. . ;.". 

ITALIA: Viola; Magnini, 
Ferrarlo, Cervato; IJeariol, 
( i iul iauo; Bassetto. Monti­
co, Virgili, Pivatell i , Segato. 

A r b i t r o : Latishev 
(L.R.S.S.). 

It e t i : nella ripresa 
al 37' Puskas, al 10' Toth. 

N o t e : spettatori HO 
mila circa; temperatura di 
pochi gradi sopra lo zero, 
cielo parzialmente coperto; 
in tribuna d'onore tra le 
altre autorità è presente 
il Presidente del Consiglio 
dei ministri d'Ungheria Ile-
gedaes ; Boniperti non è 
sceso in campo per il rìa-
cutizzarsi del dolore alla 
schiena. 

A n g o l i : gli unghe­
resi hanno batta lo dodici 
ca'ei d'angolo contro uno 
solo degli azzurri. 

Puskas: dopo la mia rete 
gli italiani etano battuti 

Con la tattica a riccio, ha detto Czibor, si possono solo contenere le sconfiiie 

(Nostro servizio particolare) 

BUDAPEST, 27. — Mancano 
pochi minuti nllu fine e la vit­
toria dei calciatori mania ri è 
orlimi coso fatta. Ci districhia­
mo fra la folla per Tuypiun-
t;t?re {;'i .«pofrlifitoi e raccoaliurc 
le prime impressioni fra (/li 
urlcli. Kiuiciiinio ad infilarci 
appena in tempo nel sottopus-
sianio che immette nei lussuosi 
- soMerrnnci - del Nep Strtdiou 
mentre -incora ci rintrona nel­
le- orecchie il {irido ili » "int/-
hoy-hay:t » con il quale i tifosi 
ungheresi hanno costantemen­
te incoragifiato e sospinto i lo­
ro beniamini all'attacco della 
porta di Viola. 

/ primi a raqaiunpere (il: 
spogliatoi sono (ili azzurri. Vis: 
hui ed acc'mlifiti per la sconfitta 

subita, a sentir loro, immerifa-
tamviite. 

- Non si può perder»" a nove 
minuti dalli firn- dicono ulcti-
:ii >•. •< Le mezze cartucce come 
Puskas non dovrebbero riusci­
re ti seniore </-• t<.">r:i .. dice 
Alni/nini e tjuurda a llearzot 
che nell'occasione del </o«I ero 
il noii molt-t r/i.-iMi.oi dal rii-
pifrino mufjiuro. Il torinese non 
si .scompose trojipo e a sua 
volta invoca l'effetto del 
. cross • effettuato da Toth 
nonostante l'accorrere <H Fer­
rarlo alli .-uà volta e il mezzo 
infortunio di cui e rimasto 
vittima il portiere azzurro. 

H più polemico è Viola ed è 
naturale. A detta di tutti »? sia­
lo il m-.ijiiore. ipiello che ha la­
vorato di pili e mcp-Iio, quindi 
il più riittriifjio p.-r un rijul-
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UNGHERIA ITALIA Z-% — Incursione -li P I V A T E L U nell ' arca «nfherese 

• 3 ' ; 

<rte. M^t6 • rti..-.u '•, ;-.s.*• •••.?:. 

(Telofoto all'Unità) 

tato ne-ffdtiro per il quale lui 
non sente di avere responsi-
bilitf. 

— E' stata sfortuna nera — 
lui detto — Ero r i m a t o u fer­
mare (piasi tutti i loro tiri ed 
anche il colpo di testa di Pus­
kas che ha fruttato il pi imo 
gol ««li unahert'si mi è sfupui-
to, schizzato via tra le mani. 
Ero troppo «bilancialo e noii 
ho porufo abbrancarlo conve­
nientemente. Se unti aves-.imo 
incassato il primo gol non sa­
rebbe venuto nemmeno il se­
condo. Eravamo proprio ricino 
al pareggio -. 

Ma anche Ferrarlo è in vena 
di polemiche: 'Quando a m ve 
minuti dalla fine si stava cr.-
cora in parità bi*0{;nai*j chia­
mare indietro anche Virrji'i; e 
inrece e avanzato anche Pi­
vatelli per la sua .«./crrijiMM 
discesa cosicché la difes: è .-':-
fa indebolirà e mentre io c-~-
revo incontro a Toth. P'.:s':^s 
rimaneva solo ed attendere il 
passaggio......... 

Tocca a Pivatelli discolparsi 
e lo fa .«libito c imerò p e r 

quanto riguarda l'occasione 
iciupa'o; - Sono andato v.i 
sulla iinistra e non potevo dcre 
a Virgili perchè in fuorigioco. 
Poi Bur'ctist:; ' mi ha coperro 
Peko* Bill e iliara- sono st:.:o 
costretto a tirare dircttemer.-
te in rete anche se ostacolato 
dal magicro che mi ha de-
riafo il tiro -. 

Mentri* continuano le pole­
miche pausiamo ci pioccro.-e 
GiMliano; 

— Sono stato messo in sq-nj-
d- j cll'ultimo minuto e credo 
di aver fatto quanto mi era sta­
to ordincto. Certo, se e era Bo-
» ; n . . * i / . « - - . . t _ ~ ^ . _ _ . » . , . . . , . -

dtrer.tamcnrp. U • capitano » 
r.veva compiti ben precisi da 
<vclgere e noi so te io so-o 
staio alla sua altezza 

Lo rincuoriamo e lasciamo 
Oli spogliatoi arrurri per por-
:arci in quelli magiari da dorè 
ci giungono i vocìi e le grida 
«li lietezza Altra atmosfera na­
turalmente e sorrisi d i parte 
di tutti «iwhc se svi volto dei 
focatori aopaiono exide~nri»*i-
mi i segni della fatica sostenwa. 

Ci ccpitu a tiro Puskct e gli 
L. A. 

(Conttatui la «- pag. 8. col.) 
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